
GIOVEDI' 08 GIUGNO 2017

SUL SENTIERO DEI CONTRABBANDIERI VERSO IL CORNO D'AQUILIO

Ore 8.45 : da lungadige Attiraglio raggiungiamo S.Anna d'Alfaedo dove si sosta
per  il  caffè  presso  il  bar-pasticceria  Morandini.  Giunti  in  contrada  Tommasi
(mt.1140) parcheggiamo e proseguiamo fino alla  località Coste (mt.1153) dove
inizia la carrareccia che arriva al Passo di Rocca Pia (mt.1248).
Lungo  il  percorso  incontriamo  trincee  e  postazioni  militari  della  prima  guerra
mondiale. Il sentiero che si snoda attraverso un bosco di pini e carpini è detto “dei
contrabbandieri“ a testimoniare il traffico di beni di sussistenza che si svolgeva nei
pressi  del  confine con l'Impero Austro-Ungarico;  giungiamo ad uno slargo dove
prendere fiato prima di iniziare lo “Scalon o Scajon“ (mt.1137). Questo non è altro
che una ripida serpentina che ci permette di  superare un dislivello di circa 300
metri  ed  uscire  sui  prati  della  Valletta  di  Fanta  (mt.1434).  Dopo  breve  sosta
riprendiamo  il  cammino  verso  il  pianoro  di  Malga  Fanta  (mt.1485)  dal  quale
possiamo ammirare il Carega ed il Gruppo del Brenta. Sostiamo presso la Spluga
della Preta (detta  il Cervino degli Abissi)  che con i suoi 887 metri è tra gli abissi
carsici più profondi: il sesto nel mondo ed il secondo in Italia.
Proseguiamo  per  raggiungere  la  grande  croce  metallica  (mt.1545)  del   Corno
d'Aquilio (dal latino aquilus=scuro, fosco); da qui possiamo ammirare il  Baldo,
l'Altissimo,  il  Monte  Vignola  il  Corno  della  Paura  e  la  sottostante  Val  d'Adige
(h.3/3.30).  Pranzo al sacco.
Passando  a  fianco  della  grotta  del  Ciabattino,  visitabile  senza  problemi,  con  il
sentiero CAI 250 percorriamo la Val della Liana e ritorniamo ai Tommasi (h.2.00)
dove si conclude la nostra escursione.

PARTENZA: ore 8.45 Attiraglio
DIFFICOLTA’: E
DISLIVELLO: mt. 500 con i vari saliscendi
TEMPI DI PERCORRENZA: ore 5.30 in totale
OBBLIGATORI: Pedule alte alla caviglia e  bastoncini
RIENTRO PREVISTO: entro le 18.30
KM: 35 + 35

ACCOMPAGNATORI:  Benedetti D. 346 7008386 - Agosti R. 349 3636548 

PER PARTECIPARE ALLE GITE E’ NECESSARIO ESSERE SOCI CAI.  Coloro che non lo sono
devono fornire i dati personali, entro le 16.00 del giorno precedente la gita, alla Segreteria CAI 045
8030555 per la procedura del caso. Chi non è in regola si deve ritenere escluso dalla gita.

La partecipazione alle  escursioni  implica  la  lettura delle  locandine: i  partecipanti  confermano di
essere stati puntualmente informati sulle caratteristiche dell’itinerario da percorrere e sul livello di
difficoltà tecniche del percorso; di essere a conoscenza dei rischi oggettivi connessi all’attività in
montagna e di  assumerli  a proprio carico; di  non avere alcuna patologia che possa impedire o
compromettere il buon andamento dell’escursione o mettere a rischio la propria incolumità o quella
di altri partecipanti.
Si  ricorda  che  coloro  che  si  allontanano  dal  percorso  programmato  senza l'autorizzazione  degli
accompagnatori  devono ritenersi esclusi  dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo.


